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Del Piero, un film
con la Disney, poi
a cena con Vialli
Alessandro Del Piero è rientrato
ieri a Torino da Londra,doveè
stato impegnato sul set di un
cortometraggio girato negli studi
di produzione della Walt Disney.
Esaurito l’impegno come attore,
il fantasista juventino è statoa
cenacon Gianluca Vialli, suo
compagno di squadra fino al ‘96.
«È stato unincontro tra vecchi
amici», hacommentato Claudio
Pasqualin, procuratoredi Del
Piero.

Danimarca
Il curling batte
il calcio in tv
I telespettatori danesi
preferiscono il curling
femminile al calcio. È quanto
emerge dai dati di «audience»
televisivacitati dal giornale
”Jylland-Posten”. Domenica
scorsa la sfida tra Canadae
Danimarca per i Mondiali di
curling donne è statavista dada
320.000 telespettatori. Invece il
programma “Kick”, una specie di
”Novantesimo minuto” danese,
è statovisto, sempredomenica,

da 242.000 persone. Tutto ciò
nonostante laqualificazione dei
fratelli Laudrup e compagni ai
Mondialidi Francia ‘98abbia
riacceso la passione per il calcio.
Il problema, secondo gli esperti ,
è che alla tvdanese negli ultimi
tempi ci sarebbestata
un’autentica «overdose» di
soccer, con la trasmissione di
troppe partite (anche di
campionati esteri), e cosìora la
gente si è stancata del pallone,
preferendogli la pietra levigata
conmaniglia tipica del curling.
Sport in cui, aNagano, la
Danimarcaha vinto la suaprima
medaglia olimpica inassoluto.
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Open dell’Estoril
Okay Gaudenzi
Fuori Messori
Andrea Gaudenzi ha superato
senza problemi il primoturno
all’Open dell’Estoril, torneo
portoghese dotato di un
montepremi per 625 mila
dollari: l’azzurro habattuto lo
spagnolo Galo Blanco7-6 (7-4),
6-4. Male invece Filippo Messori
nel doppio: schierato in coppia
con il brasiliano Fernando
Meligeni il tennista italianoè
stato subito eliminato in due soli
set.

Cimitero vicino
al campo: Romania
non si allena
Lanazionale romena in
preparazioneper l’amichevole di
oggi contro la Grecia ha lasciato
il suo campodi allenamento alla
periferia diBucarestperché era
troppo vicino al cimitero e, si
sono giustificati i giocatori,
suscitava pensieri tristi. Anzi, la
sua «lugubre atmosfera» ha
probabilmente pesato anche sul
risultato negativo dellaprima
uscita premondiale (0-1
casalingo conIsraele).

Francesco Rapisarda/Lotto

I risultati di un sondaggio condotto dalla società inglese Kpmg: favorevole il 68% degli intervistati

Superlega, che passione
Club e banche dicono sì
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Ferlaino
finisce
alla sbarra

Si è conclusa con nove rinvii a
giudizio e due
proscioglimenti l’udienza
preliminare nei confronti
dell’ex presidente del Napoli
Ellenio Gallo, dell’ex
amministratore Luis Gallo e
dell’attuale azionista di
maggioranza Corrado
Ferlaino. Il rinvio a giudizio,
con l’accusa di falso in
bilancio relativa alla presunta
omessa iscrizione nel bilancio
depositato il 31 maggio 1994
di passività per diversi
miliardi, riguarda anche
Mario Moxedano, attuale
presidente del Savoia (C1,
girone B), e altri cinque
componenti degli organismi
societari tra cui Antonio
Ambrosio, ex sindaco di Nola.
Ieri in serata Corrado Ferlaino
ha diffuso un breve
comunicato: Ho appreso con
sorpresa la notizia e a
prescindere dalla assoluta
correttezza di un bilancio
predisposto con la costante
collaborazione di noti
professionisti in materia
societaria mi preme
sottolineare che, come è
notorio, avevo da tempo
abbandonato ogni carica
sociale disinteressandomi
delle vicende della Ssc
Napoli».

Dietroalloschermodelsondaggio, i
presidenti del pallone ammettono
che tifano per la Superlega. Per tanti
buoni motivi: perché conviene eco-
nomicamente (soprattutto), perché
piace al pubblico, perché in sintonia
con l’Euro prossimo venturo. E si fis-
sano anche le date: stagione calcisti-
ca 2001-2002, in concomitanza con
l’introduzione fisica dell’Euro e la
scomparsa delle valute nazionali eu-
ropee. Tutto ciò emerge da un son-
daggio condotto dalla società inglese
di consulenza finanziaria KPMG. In-
terpellati presidenti di club europei,
analisti di grandi banche internazio-
nali che si occupano di calcio-finan-
za e un ristretto numero di commen-
tatori sportivi «di comprovata in-
fluenza». Lo studio, completato nel-
l’arcodidiversimesi,è statocommis-
sionato e fatto in Inghilterra, ma sul-
lo spunto dato in autunno da Silvio
Berlusconi, quando il presidente del
Milan tornò a parlare di un campio-
natodiSuperlegaeuropeo.

Dall’indagine di KPMG Consul-
ting emerge che l’idea ha trovato un
terreno molto fertile nell’area inter-
pellata: il 68,6% dei rispondenti si è
dettocertoo favorevoleall’avviodel-
la Superlega, il 17,2% neutrale e solo

il 14,2% nettamente contrario. Il
74,3%haindicatocomedatapiùpro-
babileper l’avviodel campionatoeu-
ropeo la stagione 2001-2002. Su 35
club di calcio interpellati, 22 hanno
risposto al sondaggio, assieme a 12
bancheinternazionali.

La grande convenienza economi-
ca è stata indicata come principale
motivazione al«si» alla Superlega (ri-
cavimoltopiùaltirispettoallaCoppa
Campioni), assieme al «forte interes-
sedelpubblico». Fra icontrari, lamo-
tivazione prevalente è quella dei
troppi conflitti d’interessecon icam-
pionati nazionali. L’Uefa comunque
non resta fuori: il 63% sostiene che
dovrebbe partecipare all’organizza-
zione della Superlega, da sola o con
l’ausiliodeiclubodelleretitelevisive.
Per il 40%, l’Uefa dovrebbe organiz-
zaredasolailcampionato.

Quali i criteri di qualificazione al
torneo? Nell’ordine, con voto da 1 a
10, hanno prevalso questi criteri:
campioni nazionali in carica (9,2);
importanza del campionato nazio-
nale (7,7); audience televisivapoten-
ziale(6,6);risultatinelcampionatodi
Superlega(5,9);capacitàricettivadel-
lo stadio (5,8); consistenza della tifo-
seria (5,2). Il40%dei rispondenti (so-

prattutto i presidenti di club) sostie-
nechealcunesocietàdovrebbeessere
inserite automaticamente: le più ci-
tate sono Manchester United, Real
Madrid, Milan, Juventus, Bayern
Monaco e Barcellona. Sulla struttura
delcampionato,leideesonovaghe:il
50%indicauntorneoaunasoladivi-
sione, il 45% a due divisioni, il 5% a
più di due. Per il 65%, le divisioni do-
vrebbero essere a 12 squadre, per gli
altria16squadre.

Sotto l’aspettoeconomico il66per
cento (con la netta prevalenza degli
analisti finanziari)affermachelaces-
sione dei diritti televisividellaSuper-
lega dovrebbe essere di competenza
degli organizzatori del campionato,
mentre il restante 44 per cento (tutti
club) ritiene che i diritti dovrebbero
essere gestiti (e venduti) da ogni sin-
golo club per le partite di competen-
za.Maqualedovrebbeessereilfuturo
deitorneinazionali?Moltiritengono
che i campionati nazionali di massi-
maserie,acausadelmaggiornumero
di mercoledì di coppa, dovranno ri-
durrelesquadreegiocaremenoparti-
te. Insostanzaprospettanodelleserie
A con meno club, al massimo 16, per
un totale di 22/30 partite di campio-
natonazionaleastagione.

BOLOGNA. A Gazzoni non dispiace
l’idea di un campionato europeo di
Superlega fra grandi club. Il presi-
dente del Bologna si allinea con la
maggioranza di colleghi italiani e
stranieri e con gli analisti di grandi
bancheche si occupano dicalcio-fi-
nanza e vedono un business econo-
mico,tecnicoespettacolarenelpro-
getto.

EseilBolognadovesserestarfuori
dal torneo continentale? «Anzitut-
to il meccanismo va discusso neidettagli e rifinito a do-
vere. Adire il vero ioso anche di unaltroprogetto, sem-
pre inglese, ma diverso da quello uscito dal sondaggio
della Kpmg. Parla non solo di una Superlega per grandi
clubma pure diun secondo torneo,semprea livelloeu-
ropeo, a cui dovrebbero accedere squadre anche di se-
condaschiera».

Dovesarebbero lediversitàrispettoall’indaginedella
Kpmg? «Il secondo campionato sarebbe più aperto e
ampio. Cioè sarebbe accessibile ad un buon numero di
squadre, che ci arriverebbero attraverso un lungo mec-
canismodi partite-spareggio disputatenelcampionato
nazionale.Intalmodoanchequestorisulterebbemolto
incerto e interessante. La prospettiva europea, poi, ac-
cenderebbesemprei tifosi.Eanchegli incassisarebbero
semprebuoni».

Nonvederischiper lepiccolesocietàdiprovinciache
potrebbero restare sistematicamente escluse dai grandi
giri europei? «Secondo i sondaggi e le ricerche di una ri-
vista inglese a cui faccio riferimento, si potrebbe proce-

dereadeiripescaggi.Poisitratteràdi
aggiustare bene il tutto, magari te-
nendo conto di altre variabili non
squisitamente tecniche, che so, ba-
cino d’utenza della squadra o gra-
duatorie di correttezza. Possono es-
sere tanti i metri di valutazione pre-
mianti».

Insostanzail futurodelcalcioè in
chiave europea? «È inevitabile. Or-
mai si ragione in termini di Euro.
Non possiamo asserragliarci attor-

no ai nostri campanili. Bisogna guardare avanti. Stu-
diandoperòsoluzioniplausibiliedeque».

Alla base delle indagini di fattibilità della Superlega,
ci sono motivazioni economiche... «Mi pare naturale.
Una società di calcio deve diventare sempre di più
azienda in grado, da un lato di produrre e venderespet-
tacolo sempre di buon livello, dall’altro di incrementa-
regli introitiderivantidaincassi,abbonamenti,pubbli-
cità e diritti televisivi, tali da produrre utili. Fino ad ora
non è stato possibile per via di tutta una serie di lacci e
lacciuoli. Spero che con l’Europa ecol 2000,magari an-
che prima, la situazione possa invertirsi e le società rie-
scanoadaveresistematicamentebilanciinattivo,sege-
stitebene».

La via dell’Europa passa anche dalla quotazione in
Borsa?«Certo.AncheinItaliasonoinattodiversitenta-
tivi.Io col Bologna ci sto provando. Sperodi arrivarci in
tempibrevi».

Walter Guagneli
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Gazzoni:
«Bene, anzi
meglio due»


